Erika Opizzi (Fratelli d’Italia): “Il nuovo ospedale in lista d’attesa; burocrazia, sprechi e medicina territoriale tradita: il fallimento sanitario della sinistra in Regione”

“Inutile che i candidati di sinistra si affannino a prendere le distanze dalla Giunta Bonaccini: se la sanità regionale, e piacentina in particolare, registra tanti problemi lo si deve al fallimento delle politiche di questi anni che non si possono nascondere con la propaganda elettorale”. E’ tranchant il giudizio di Erika Opizzi, candidata di Fratelli d’Italia alle elezioni del 17 e 18 novembre, che elenca una serie di “malfunzionamenti e criticità che disegnano un quadro fortemente negativo”. “Le liste d’attesa sono a livelli imbarazzanti – inizia la dirigente del partito di Giorgia Meloni – con i cittadini che spesso sono costretti a emigrare in altre regioni o a rivolgersi al privato se vogliono accedere alle prestazioni in tempi ragionevoli. In più, l’accentramento delle prestazioni mediche ha impoverito l’assistenza territoriale, con aree specialmente di montagna e collina che non hanno più presidi; e certo la situazione non è stata risolta con i Cau che dovevano avere diffusione capillare negli accordi di partenza – 4 sul territorio a fronte di 1 in ogni presidio ospedaliero – ma che in realtà si stanno rivelando inefficaci ed un inutile spreco di denaro”.
E’ proprio sul tema dei costi che attacca Opizzi: “Sovrastrutture e burocrazia con cui si è ingessato il bilancio della Regione, senza risultati tangibili  e a discapito di altri temi quali investimenti e cura del territorio – dice la candidata – impoveriscono il sistema sanitario e i tempi di risposta, svilendo la professione medica, a fronte di un aumento vertiginoso dei costi. Invece di valorizzare i poliambulatori e la medicina territoriale, come era stato promesso in risposta alla drammatica esperienza dell’emergenza pandemica, si è voluto accentrare l’offerta sanitaria, tanto che presidi come Fiorenzuola o Castel San Giovanni devono lottare ogni giorno per mantenere le proprie prestazioni di base, a partire dal Pronto Soccorso, di fronte a una Regione che invece continua ad impoverirli".
“Imbarazzante per la Regione, oltre che per la Giunta Tarasconi, è infine il capitolo del nuovo ospedale di Piacenza – conclude Erika Opizzi – che proprio in questi giorni festeggia 9 anni dalla prima promessa di realizzazione da parte della sinistra regionale, ma finito tristemente in una perenne lista d’attesa senza soluzione. Mentre in questo lasso di tempo l’unico atto concreto è stato compiuto dalla Giunta Barbieri con l’individuazione dell’area dove costruirlo, votata dal centrodestra di fronte al vergognoso disimpegno della sinistra, la Giunta Bonaccini ha progressivamente ridotto l’impegno finanziario, tanto che ora occorrerebbe l’intervento maggioritario di un privato finanziatore, mentre l’amministrazione comunale locale ha fatto perdere oltre 2 anni, con aumento di costi, con la scellerata decisione di cambiare l’area. L’impressione, a dirla tutta, è che sia in atto, con la compiacenza della sinistra locale, il tentativo di un progressivo disimpegno fino a quando i soldi, sempre meno, che la sinistra ha promesso serviranno a coprire le spese sanitarie in un’altra Provincia”.
“Per invertire questa rotta e liberare un sistema incancrenito da 50 anni di amministrazione di sinistra – conclude la dirigente di Fratelli d’’Italia – occorre una svolta che il centrodestra, come sta dimostrando al governo nazionale può garantire anche in regione Emilia-Romagna, rimettendo al centro la persona, valorizzando la medicina territoriale e le competenze mediche, gestendo con oculatezza e lungimiranza il bilancio”.

